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Leggere,rileggere

l libro di Simon
Blackburn,

Specchiodelle
miebrametradottodaAlberto

CristoforiperCarbonioEditore
(pagine208,euro16,50)mantiene

molto menodi quanto il titolo
promettee il sottotitolo,Pregie
difetti delnarcisismo, lusinga.

L’autore(Bristol,1944)èun filosofo
del linguaggio,equi sembravolersi

accreditarepiù comefilosofoche
comelinguista.Bisognasaper

distingueretraun filosofoeun
saggista:Blackburnèun saggista.

Un filosofodovrebbeavereuna
propriavisionedelmondo e

saperlaesprimerein un pensiero
sistematico,coerenteper logicae

struttura,chetraspareanche
nell’analisidi problemi particolari;
Blackburn,saggista,nonesprime

un pensierochesiasuo,preferisce
far saperequali libri ha letto

prendendonefrasiun po’quieun
po’ là, senzacurarsidella

congruenzadellecitazioni edelle
visionidelmondo attribuibili ai
singoliautori,soprattuttoKant,
Hume,Rousseau.Quandovuol

fareil filosofo/filosofo,si aggrappa
aWittgenstein.Insomma,un

filosofodovrebbeconfrontarsicon
lametafisica,cosacheBlackburn

nonfa,ancheselametafisicasi
prendeleproprierivincite.Per

esempio,impegnatoadescrivereil
sénella tradizionefilosoficapost

kantiana,e in particolare
nell’esistenzialismo,si lascia

sfuggirechepropriamente«in
questatradizionenonviene

descrittoil sé,ovverol’essenza
dellapersona»…Ecco,ci siamo:il

sé,dunque,è«l’essenzadella
persona»,ma «essenza»èuna

categoriadellametafisica
aristotelico–tomista,dacui

inevitabilmentenon siesce,a
menodi rinunciare alverboessere,

intorno alqualela metafisicasi
costruisce.Un filosofo,dunque,

nondovrebbelasciarsisfuggireun
concettometafisicosenzatrarnele

conseguenzeepoi proseguireun
discorsochemetafisicononè.Le

incursionidi Blackburnnella
psicologiagli riesconomegliodelle

scorribandein filosofia.Per
esempio,quandodistinguequattro

aspettidelnarcisismo:
«Leadership/autorità(il piaceredi

vedersiriconosciuticome
un’autorità);egocentrismo

/ammirazionedi sé
(apprezzamentodelproprio
aspettofisicoedellapropria

personalità);superiorità
/arroganza(tendenzaa

sovrastimarelepropriecapacitàea
sottolineareelementidi superiorità

egrandiosità);sfruttamentodegli
altri /sensazionechetutto sia

dovuto(manipolazione,attesadi
favori)».In ognicaso,l’io tirannico

o narcisisticoomanipolatoreè
fondatosull’insicurezzaesul

bisogno.«Il narcisismo–osserva
Blackburn–èunostrettoalleato

I

Blackburn
e il narcisismo
alleato
dellahybris
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Blackburn–èuno strettoalleato
dell’insanasicurezzadi sé:la

hybris»,edegli,nonpiù filosofoné
psicologo,ma sempliceideologo
politico,larintracciasoprattutto

nel partito repubblicanodegliUsa.
Giustodistingueretra autostima,

amorproprio, orgoglio,erispetto,
ma aBlackburn(pertinentenelle

citazioni bibliche,nonostanteuna

fantasiosanarrazionedelpeccato
originale)sfuggeil secondoaspetto

delcomandamentodell’amore:
ameraiil tuo prossimocomete

stesso.Èla regolaaureadel
Vangelo:chi non amaséstesso,

nonpossiedela misuradell’amore
per glialtri.
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